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Dopo il minimalismo arriva il cocktail

maximalism

Dimenticate il cocktail essenziale, servito senza parole e con tre ingredienti perfettamente calibrati.

Secondo The SpiritsBusiness, la nuova frontiera della mixology si chiama cocktail maximalism: un

approccio che unisce teatro, ospitalità e social media trasformando ogni servizio in un'esperienza

memorabile. Non è soltanto una questione estetica. Bicchieri scenografici, oggetti di scena,

storytelling, gestualità e interazione con il cliente diventano parte integrante del valore percepito del

drink. L'articolo osserva come molti dei cocktail bar più influenti abbiano iniziato a superare il

minimalismo che aveva caratterizzato la decade precedente. Il cliente contemporaneo cerca

emozione, sorpresa e contenuti condivisibili online. La viralità non nasce più soltanto dalla ricetta, ma

dall'intera esperienza: dall'arrivo del cocktail al tavolo fino al racconto del bartender. Il rischio,

naturalmente, è confondere spettacolo e qualità. Il maximalism funziona solo quando la componente

scenica rafforza un progetto coerente e non nasconde un drink mediocre. I locali che stanno

ottenendo i risultati migliori sono proprio quelli che riescono a integrare tecnica, ospitalità e narrazione

senza sacrificare l'equilibrio del cocktail. Per i professionisti del settore è una riflessione utile. Dopo

anni in cui la miscelazione ha cercato legittimazione attraverso il rigore tecnico, oggi il mercato

sembra chiedere anche intrattenimento. La sfida non è scegliere tra sostanza e forma, ma fare in

modo che l'una renda credibile l'altra.

https://www.thespiritsbusiness.com/2026/07/theatre-hospitality-and-social-media-the-new-cocktail-maximalism/

